
25enne moldava Domnica Cemortan
che sarebbe stata vicina al comandan-
te al momento dell’incidente (ieri si è
detta «disponibile a testimoniare»,
Schettino nell’interrogatorio aveva ri-
badito che in plancia di comando c’era-
no solo lui e 5 ufficiali), la procura di
Grosseto si è presa ancora un po’ di
tempo per presentare il ricorso contro
la scarcerazione di Schettino al tribu-
nale del Riesame di Firenze. Il tutto
mentre ogni giorno il quadro si arric-
chisce di nuove testimonianze. A smen-
tire la tesi difensiva della «manovra di
emergenza» raccontata dal comandan-
te ci sarebbero, infatti, due testimoni
oculari che avrebbero visto calare le an-
core a nave già sbandata. Non solo.
Dalla Germania arrivano anche nuove
accuse sull’equipaggio con una coppia

che sostiene di essere stata «allontana-
ta» da una scialuppa sentendosi dire
che era «for crew only», vale a dire «so-
lo per l’equipaggio». Parole che diversi
ufficiali di Costa Concordia rigettano
al mittente sostenendo che «è solo gra-
zie a noi se migliaia di persone si sono
salvate». Ma è da una di loro, il terzo
ufficiale Elena Serra, che arriva l’enne-
sima autocritica (seppur senza nomi):
«Se ci sono venti persone disperse vuol
dire che una parte della squadra non
ha funzionato bene».❖
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L
a nave si sposta sette milli-
metri l’ora. Sembra poco,
è tutto: il movimento an-
nulla i margini di sicurez-
za per i sommozzatori, le

ricerche sono sospese, poi riprendo-
no, poi si fermano ancora.

I dubbi invece vanno più veloci: c’è
una lista di 21 nomi fra quelli saliti a
bordo e registrati sulla Costa Concor-
dia che non sono tornati a casa, e non
sono ancora stati dichiarati morti. So-
no 9 tedeschi, 6 italiani, 2 americani,
2 francesi, un indiano, una peruvia-
na. Ci sono tre corpi senza nome che i
medici anatomo-patologi e la polizia
scientifica stanno analizzando, per ca-

varne fuori l’identità. Nell’enorme
cautela che circonda queste operazio-
ni, trapela l’indubbia origine tedesca
di due vittime (una volta conosciuta
l’anagrafe, fra i dispersi resteranno 7
tedeschi). Il terzo cadevere per gli
esperti è un dilemma: è un uomo,
sembra ispanico sudamericano, i som-
mozzatori lo hanno trovato vestito
(almeno parzialmente) con la divisa
di servizio - camicia bianca, gilet ros-
so - ma nella lista da “spuntare” l’uni-
co membro dell’equipaggio di nazio-
nalità “assimilabile” è Erika Soriamo-
lina: una ragazza di 25 anni. Non può
essere lei. Fra i dispersi ci sono altri
due ragazzi dell’equipaggio: Giusep-
pe Girolamo, che era il pianista, molti
lo hanno visto buttarsi in mare. La
sua foto è appesa ovunque nelle due
sponde del canale, fra l’Argentario e il
Giglio. E Terence Rebello Russel, in-
diano, cameriere. Ma il cadavere qua-
si certamente non è lui, perché il fra-

tello Kevin è a Porto Santo Stefano,
ha già visto il corpo ed è sicuro che
non sia Terence, considerazione
che sembra superare per convinzio-
ne l’avvertimento che vorrebbe di
origine «forse indiana» questa vitti-
ma senza patria. È un vociare confu-
so, tipico delle situazioni ambigue.
Poliziotti e medici stanno lavorando
per dare certezze.

Le stesse che cerca chi ancora
non riesce a chiudere la porta di ca-
sa, e aspetta qualcuno. Ieri mattina
al porto del Giglio è scesa Susi Alber-
tini, la mamma di Dayana, persa
dentro la nave o in fondo al mare. La
sua ricerca è lo spartiacque emotivo
di questa lunga settimana. «Trovate-
la, vi prego». Susi ha lottato contro
le lacrime, poi si è arresa, quando la
motovedetta della Finanza l’ha por-
tata a ridosso della Costa Concor-
dia. Ha “posato”, piano piano, un
bel mazzo di fiori sul pelo dell’ac-
qua.

Sul molo intanto si consuma l’at-
tesa. Gli speologi subacquei non pos-
sono lavorare, al loro posto s’è ina-
bissato il Rov, un robot dei vigili del
fuoco. Ha spiato la posizione della
nave, ha sbirciato dentro. Dal cielo i
movimenti della Costa sono stati mi-
surati da un gruppo di satelliti dirot-
tati sul relitto, che incrociano i loro
dati con i laser fissi sullo scafo da or-
mai 8 giorni. È sera, gli olandesi del-
la Smit Salvage scuotono la testa: so-
no pronti da giorni a lavorare sul car-
burante, non è mai quello giusto.

Il mare è calmo, una rosa chiara
galleggia e ricorda di una bambina.❖

Il caso

Nuovo video in rete

La mamma di Dayana Susy Albertini ieri all’isola del Giglio con i soccorritori

Di chi è quel corpo?
C’è un cadavere
ma non è nelle liste
Un uomo, ispanico, ma non risulta nell’elenco. I parenti
delle vittime non lo riconoscono. La nave si muove di 7 mm,
interrotte le ricerche. Le lacrime della mamma di Dayana

INVIATO ALL’ISOLA DEL GIGLIO

Un pensiero per i dipersi in mare Il mazzo di fiori lanciato in acqua da Susy Albertini

Un’addetta ai passeggeri
«Tornate nelle cabine
stiamo risolvendo tutto»

Gabrielli
commissario
straordinario

È Franco Gabrielli, capo dipartimento della Protezione civile nazionale, il commissa-
riostraordinario nominatodalgovernoper l’emergenzaalGiglio. Èstato anchenominatoil
comitatoconsultivo delCommissario straordinario:nefannoparte, fra glialtri, ilpresidente
della provincia Leonardo Marras e il prefetto di Grosseto Giuseppe Linardi.
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